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Cortei di giovani e disoccupati per le vie cittadine 

igliaia 
in piana a 

Napoli: «Case 
e lavoro, non 
la camorra» 

La manifestazione indetta dal Pei 
500.000 iscritti al collocamento in 
Campania - Presente Chiaromonte NAPOLI - un 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Lavoro e casa, non ca
morra e violenza». Ecco il grido ap
passionato di Napoli, risuonato ieri 
per le strade della città solcate da 
due grandi cortei. Una giornata di 
lotta che non si vedeva da tempo, che 
rilancia l'immagine di una città sof
ferente ma combattiva e democrati
ca, che richiama il governo alle sue 
gravi responsabilità nei confronti di 
questa metropoli e del suo hinter
land. 

Protagonisti della manifestazione, 
grande e combattiva come non si ve
deva da tempo, migliaia di napoleta
ni, di operai in cassa integrazione, di 
giovani senza lavoro, dei mille spez
zoni del movimento del terremotati. 

Lavoro e casa, dunque. E innanzi
tutto 11 lavoro. Il rischio che sì corre 
è, Infatti, assai grave: di fronte alle 
mancate risposte del governo, l'atte
sa insoddisfatta di centinaia di mi
gliala di iscritti al collocamento (in 
tutta la Campania sono oltre mezzo 
milione) può degenerare in episodi di 
protesta esasperata o strumentaliz
zata di singoli o di gruppi e mettere 
in pericolo la stessa convivenza civile 

della città. «A Napoli, purtroppo — 
ha ricordato nel suo intervento il 
compagno Eugenio Donise, segreta
rio della federazione — vi sono 
preoccupanti segnali di un decadi
mento del quadro sociale ed econo
mico, mentre si fa sempre più inva
dente il condizionamento di poteri 
occulti e camorristici. Ma a tutto 
questo vi è un'alternativa, e l comu
nisti chiamano le forze sane, dei la
voratori della cultura, dei giovani, 
dei cittadini onesti a organizzarsi, 
per aprire una prospettiva di lotta 
democratica sul fronte del lavoro e 
della rinascita dopo il terremoto». 
Donise ha anche ricordato il grande 
ruolo di riferimento che in questa 
battaglia sta svolgendo la giunta co
munale guidata dal compagno Va-
lenzi. 

Le richieste avanzate dai comuni
sti sono chiare. Da un lato — al go
verno — un piano straordinario per 
risposte immediate di lavoro e qua
lificazione produttiva per migliaia di 
giovani disoccupati. Dall'altro, l'ac
celerazione delle misure per risolve
re le emergenze ancora aperte in cit
tà dopo il terremoto, soprattutto sot-

momento della manifestazione di ieri 

to il profilo abitativo. Lo ha ricorda
to nelle conclusioni il compagno Ge
rardo Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI: «La nostra cam
pagna nazionale di massa per una 
nuova politica dell'occupazione e per 
la riforma del mercato del lavoro — 
ha affermato — trova nella dram
matica situazione di Napoli e della 
Campania uno dei suoi principali 
punti di riferimento. Noi vogliamo 
che Napoli stia sempre più all'atten
zione dell'opinione pubblica nazio
nale, non per le nefande Imprese del
la camorra e per le non chiarite col
lusioni e le oscure trame tra terrori
smo, camorra e parti del mondo poli
tico napoletano e settori degli appa
rati pubblici, ma per le lotte del suoi 
lavoratori e dei suoi disoccupati, per 
il lavoro e lo sviluppo». 

Chiaromonte ha ricordato come la 
logica recessiva oggi dominante ne
gli indirizzi della politica economica 
del governo, fa diventare drammati
che, in fatto di occupazione, le situa
zioni nei centri industriali del Nord, 
ma blocca a Napoli e in Campania 
ogni possibilità di trovare lavoro per 
decine di migliala d' disoccupati. «Il 

governo — ha proseguito Chiaro-
monte — sta sabotando a Napoli per
fino l'applicazione della legge di spe
rimentazione del collocamento: non 
vengono rispettate le nuove liste; si 
rifiuta la proroga del sussidio di di
soccupazione; non si fa nulla per av
viare contratti di formazione e lavo
ro, non si spendono i soldi già stan
ziati». . . 

In questo modo si favoriscono solo 
fenomeni di gravi divisioni. Bisogna 
perciò, cambiare strada, mettendo a 
punto — come da tempo chiede il 
movimento sindacale — un piano di 
sviluppo per la Campania e la Basili
cata. In questo quadro va visto un 
plano straordinario del lavoro nell'a
rea metropolitana di Napoli. 

Chiaromonte si è quindi riferito al
la necessità di Istituire un servizio 
nazionale del lavoro: agenzie regio
nali con forti capacità di iniziativa 
progettuale e, in alcuni casi, anche 
imprenditoriali. 

«rer questo — ha concluso Chiaro-
monte — continueremo a Napoli e in 
Campania, come in tutto il paese la 
lotta per il lavoro e per un nuovo svi
luppo». 

Procolo Mirabella 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Il sindaco Ceco-
vini è all'attacco: 'Sul nostro 
conto sentite dire le cose più 
ridicole, sciocche e spudorate, 
menzogne di certi microbi del
la politichetta locale; vermi, 
con barbino o senza, al servi
zio di chi paga meglio; ma il 
mondo è pieno di imbecilli, es
si non meritano che il nostro 
disprezzo: Il tono è di quelli 

. che non lasciano dubbi' per il 
'Melone» questa campagna 
elettorale si svolgerà all'inse
gna dell'arrembaggio all'elet
tore, costi quel che costi, an
che in termini di buon gusto. 
'' Nel corso di una affollatis
sima 'kermesse» di lancio 
della campagna per il voto del 
6 giugno — che rinnoverà Co
mune, Provincia e Consigli 
circoscrizionali — non è man
cato il -tocco di classe» di un 
singolare omaggio offerto ai 
presenti. Una bottiglietta del 
preparato consigliato dalla 
Lista per Trieste la 'Melani
na '78: Si tratta di un muc-
chietto di semi di melone in
dicati sull'etichetta per com
battere 'Stati confusionali di 
partitocrazia prepotente, ar-
copatie costituzionali, con o 
senza compromesso, sindromi 
statalistiche di tipo limitati
vo assistenziale, lebbra di Osi-
mo acuta e subacuta, crisi in
terpretative sulla capacità 
dei triestini». 

Ma il grassoccio qualunqui
smo d'assalto della Lista non 
stupisce più. Anche perché 
non serve a nascondere la so
stanziale nullità di una poli
tica nata denunciando 'il fal
limento dei partiti tradizio
nali» e risoltasi a sua volta in 
un mediacre fallimento. 

Tre anni di trombe suonate 
all'insegna del -faremo da so
li», ma c'è L oluto il commissa
rio governativo — armato a 
settembre dopo il naufragio 

Dietro il qualunquismo d'assalto c'è il fallimento 

Persino il commissario 
a Trieste ha fatto 

meglio del «Melone» 
della giunta dei 'meloni» — 
per affrontare qualcuno dei 
problemi irrisolti nell'ammi
nistrazione di questa città. 
Così è stato per l'orario delle 
scuole materne (in cui vige 
ancora un regolamento del 
1934), il miglioramento dei 
servizi di nettezza urbana, la 
ristrutturazione dell'appara
to comunale, l'avvio dei lavori 
per nuovi collegamenti viari 
con il grande ospedale di Cat-
ttnara. E persino sul fronte 
della partecipazione demo
cratica è stato il commissario 
di governo a surclassare la Li
sta, valorizzando la consulta
zione con i consigli circoscri
zionali. 

Una superficiale mostra su 
Maria Teresa, tanto per solle
ticare qualche polveroso mito 
sull'aquila imperiale, è quasi 
tutto quello che la Lista può 
segnare — accanto ad alcuni 
interventi nel campo delle o-
pere pubbliche — sul libro 
delle cose realizzate e non so
lo proclamate. Ma nel frat
tempo si è allungato il catalo
go della crisi cittadina. In un 
anno e mezzo altre tre impor
tanti fabbriche cittadine han
no chiuso i battenti: la Vetro-
bel. la Dreher e i cantieri Alto 
Adriatico, mentre minacciose 
nubi gravano sulla Grandi 

Motori. Restano tutti da ri
solvere quei problemi che a 
Trieste vengono chiamati la 
'Storia del sior Intento», cioè 
delle promesse mai mantenu
te, delle attese mai soddisfat
te di rilancio dello sviluppo e-
conomico e produttivo dei 
cantieri, dell'industria, del 
porto (90 miliardi di deficit). 

Di tutte quelle promesse e-
lettorati — sul ritornello della 
'Trieste caralcuore» — si san 
nutrite le speranze deluse dei 
triestini. 

Ora Cecovini e i suoi dicono 
di puntare al 51% (sempre 
per -fare da soli», ma che co
sa?). Tutti sanno però che il 
vero obbiettivo della Lista è 
quello di poter trattare su po
sizioni di forza con la DC do
po il voto di giugno. 

La DC, dal canto suo, non 
si pronuncia: scottata nel '79 
e nell'80 (ha perso in pochi 
anni 26 mila voti e il controllo 
politico della città), punta 
anch'essa all'accordo post-e
lettorale con la Lista, ma poli
tica ne fa poca. Appare un 
partito 'spento» anche nei 
suoi uomini di maggior spic
co, come Corrado Beici (fra i 
protagonisti della segreteria 
nazionale ai tempi di Zacca-
gnini), il fanfanicno Tombesi, 
che appare il più deciso all'in

tesa coi 'meloni», il segretario 
regionale Coloni, descritto co
me più prudente nell'ipotiz-
zare incontri con la LpT. 

Chi è meno prudente nel 
dimostrare pericolose tenta
zioni dello scudo-crociato è il 
segretario provinciale Coslo-
vich. È lui a sostenere che le 
proposte di legge per la tutela 
delle minoranze slovene for
zano nientemeno che -un 
principio costituzionale di al
ta civiltà in termini tali da 
provocare comprensibili 
preoccupazioni e da offrire il 
pretesto per rabbiose reazioni 
contrarie: 

Da che parte vengano le 
•reazioni» cui si offre un irre
sponsabile avallo è fin troppo 
evidente: nelle ultime setti
mane Trieste ha visto un 
grande agitarsi dei fascisti 
del Fronte della Gioventù e 
scuole occupate da minoran
ze violente e rissose. 

Ma spazio per i missini 
(quarta forza della città, dopo 
LpT. DC e PCI. avendo rac
colto il 6.7% dei voti) forse 
Trieste non è più disposta a 
darne. La città, ì giovani, gli 
intellettuali (un loro appello 
sta raccogliendo centinaia di 
firme) non sembrano davvero 
più propensi a lasciarsi invi
schiare in una campagna di 

menzogne e di esasperato na
zionalismo antistoveno. Dieci 
giorni fa una grande manife
stazione di giovani ha rispo
sto alle provocazioni fasciste. 
Nella piazza dell'Unità d'Ita
lia sono state spiegate a mi
gliaia di persone le diverse 
proposte di legge presentate 
in Parlamento per la tutela 
delle minoranze slovene e so
no risuonati slogan di pace e 
di ripudio dello sciovinismo. 

Proprio su quel punto, fra' 
l'altro, la Lista segnala crepe 
vistose. Era nata denuncian
do gli accordi (la 'lebbra») di 
Osimo fra Italia e Jugoslavia 
e aveva trovato consenso in 
una parte della società trie
stina puntando le sue carte 
anche su non sopite spinte 
nazionalistiche e revanchiste 
nei confronti della vicina Re
pubblica federativa. Ora deve 
ammettere un grave imbaraz
zo per il fatto che una delle 
sue più illustri rappresentan
ti, fon. Aurelia Gruber Benco, 
è presentatrice di una propo
sta di legge per la tutela degli 
sloveni (di cui un altro leader 
dei meloni, Gambassini, dice 
pressàpoco: »se non stanno 
bene qui. vadano oltre confi
ne»). 

Una contraddizione in più 
per i 'meloni» che dopo aver 
cavalcato sotto la bandiera 
della difesa ecologica del Car
so ora appoggiano il megapro
getto della Snam per un ter
minal carboni a 600 metri dal
le abitazioni che compromet
terebbe ecologia e salute an
che della città. 

Trieste — lo ripetono tutti 
• —ha davvero bisogno di cam
biare. E se per una volta, co- . 
me propone il PCF, si abban
donassero pregiudiziali tec-
chie e nuove per misurarsi sui 
programmi concreti^ 

Diego Landi 

Parte il primo congresso del sindacato unitario 

Dopo la riforma mini-legge i :-

In agitazione 
la redazione 

romana 
del «Mattino» 

ROMA — Acque mosse al 
•Mattino» di Napoli: i redatto
ri dell'ufficio romano del quoti* 
diano hanno ritirato le loro fir
me dal giornale in segno di pre
testa contro la nomina dì Ciro 
Paglia (attuale capo-cronista a 
Napoli) a capo della redazione 
romana. In un comunicato vo
tato all'unanimità, i nove gior
nalisti dell'ufficio romano di
chiarano di ritenere la nomina 
di Paglia (molto vicino — si di
ce — al «boss» doroteo di Napo
li, Antonio Cava) «un'obiettiva 
mortificazione delle loro espe
rienze, competenza e professio
nalità». 

Pieni poteri 
alla «Cassa» 

per la carenza 
idrica in Puglia 

ROMA — II 30 giugno scade il 
mandato della Cassa per il 
Mezzogiorno che intanto segui
te ad accumulare competenze e 
poteri. Il Consiglio dei ministri 
di ieri mattina ha infatti attri
buito al presidente della Cassa 
pieni poteri per il rifornimento 
idrico deìla Puglia. Il ministro 
Signorile ha affermato che il 
provvedimento oltre a riguar
dare l'opera di ricostruzione 
della galleria crollata, conferi
sce al presidente la possibilità 
di utilizzare navi cisterna desti
nate al riempimento dei serba
toi d'acqua. Come è noto da cir
ca un mese l'intera regione la
menta una grave carenza idri
ca 

ROMA — Proprio alla vigilia 
del primo congresso del sin
dacato unitario di polizia, 
arrivano buone notizie per i 
quasi 70 mila poliziotti ita
liani. La Commissione affari 
costituzionali del Senato ha 
approvato ieri all'unanimità 
in sede deliberante una legge 
sollecitata soprattutto dal 
PCI che introduce una serie 
di miglioramenti economici 
e normativi di rilievo per la 
PS. 

Nella discussione che ha 
accompagnato l'esame del 
provvedimento si è parlato 
anche di una novità sconcer
tante: l'Introduzione di un 
nuovo numero di pronto in
tervento dei carabinieri, 11 
112. Il senatore del PCI Ser
gio Flamlgnl si è pronuncia
to contro questa Iniziativa 
ricordando che, proprio nel 
momento In cui si fa più ne
cessario il coordinamento 
tra le diverse forze di polizia 
(previsto tra l'altro dalla leg
ge di riforma della PS), Il go

verno sta autorizzando un 
progetto che va nella direzio
ne opposta. A questo propo
sito c'è stata un'ammissione 
importante: il sottosegreta
rio all'interno Sanza ha det
to di condividere queste 
preoccupazioni e si è impe
gnato a presentarle a Rogno
ni. 

Nel provvedimento appro
vato al Senato e che ora pas
sa alla Camera per il voto fi
nale si corregge una discri
minazione nel confronti del
la polizia introdotta dal go
verno con un decreto-legge 
dell'agosto '81. Con esso si 
inserivano nel 5° livello della 
carriera dei dipendenti pub
blici gli appuntati dei Cara
binieri e della Finanza e si 
escludevano I poliziotti. Ora 
questo trattamento è parifi
cato; ne potranno usufruire 
anche i 18 mila appuntati 
della Polizia di Stato. 

Con la nuova legge si sta
bilisce Inoltre che tutti I poli-

la PS 
ziotti diplomati possano par
tecipare al concorso per 300 
ispettori, una nuova figura 
introdotta dalle leggi di ri
forma. 

Un articolo riguarda il re
clutamento. A un anno di di
stanza dall'approvazione 
della riforma il governo non 
ha provveduto a emanare 
nuove norme per l'assunzio
ne di personale: per sopperi
re alle esigenze più impellen
ti il Senato ha provveduto a 
prorogare per un anno i vec
chi sistemi. 

Anche per quanto riguar
da i nuovi ruoli tecnici il Se
nato ha cercato di rimediare 
agli errori del governo. An
che se le nuove esigenze della 
polizia (e la legge di riforma) 
impongono un potenzia
mento del settore tecnico, il 
governo aveva mantenuto I-
nalterati gli organici. Con la 
nuova legge aumentano di 
mille unità che vengono tol
te al già rigonfio settore de
gli amministrativi. > 

Rinnovato impegno nella diffusione 

Quanto lavoro in più 
per il rilancio dell'Unità 

A colloquio con la compagna Raffaella Fioretta - Il dibattito sul giornale 

ROMA — Le cifre delle pre
notazioni per le diffusioni del 
25 Aprile e del 1° Maggio sono 
eloquenti e testimoniano la ri
presa dell'impegno del partito 
ver 'l'Unità; una rinnovata 
tensione attorno alle questio
ni del giornale. Sono due ap
puntamenti tradizionali per i 
nostri compagni, sono occa
sioni nelle quali spesso •l'Uni
tà» — unico giornale italiano 
— ha superato la soglia del 
milione di copie diffuse. E 
tuttavia quest'anno il 25 Apri
le e il l'Maggio assumono un ' 
importanza particolare per
ché la conta delle copie ven
dute nelle piazze e nelle stra
de, casa per casa, consentirà 
un primo bilancio dello sforzo 
che è stato avviato da quando 
iproblemi complessi e difficili 
del nostro giornale sono stati 
posti all'intero partito come 
impegno urgente e ineluttabi
le: ripresa della diffusione or
ganizzata non soltanto come 
contributo insostituibile alla 
buona salute finanziaria del 
giornale, ma come rilancio di 
una attività politica di massa, 
capillare, attraverso il contat
to, il dialogo tra i militanti co
munisti e la gente. • 

Un lavoro intenso è comin
ciato non appena l'allarme è 
stato lanciato; poi ha cono
sciuto una ulteriore impenna
ta quando in tutto il partito è 
scattata la reazione all'attacco 
velenoso lanciato contro «/'(/-
ni"ri» e il PCI ali 'indomani del
la vicenda del falso documen
to sul caso Cirillo. 

Come si sta muovendo il 
Partito, che cosa in concreto 
stanno facendo i comunisti 
per il loro giornale ? Ne pallia -
mo con la compagna Raffaella 
Fioretta che di recente ha as

sunto la direzione del-
l'-Associazione Amici dell'U
nità». 

E dai primi di marzo •— 
spiega la compagna Fioretta 
— che è partita una campa
gna organizzata di iniziative 
tesa a coinvolgere tutti gli or
ganismi dirigenti; attivi regio
nali e cittadini, di zona, as
semblee nelle sezioni. E co
minciata in questo modo una 
grande discussione collettiva 
sul giornale, i suoi contenuti, 
la diffusione, la sua colloca
zione nel panorama italiano 
dei mezzi di informazione, la 
sua connotazione del tutto 
particolare essendo al tempo 
stesso giornale di partito e 
giornale di massa, la politica 
complessiva del PCI nel cam
po della comunicazione. Ov
viamente è anche l'occasione 
perché ognuno dica intera
mente quello che pensa de «/' 
Unità» come è fatta oggi: il 
mugugno, l'insoddisfazione 
diventano critica, confronto 
franco e aperto specie quando 
c'è la possibilità di far parteci
pare compagni del giornale al
la discussione. Per ora due 
punti li abbiamo acquisiti: «f ' 
Unità» è lo strumento privile
giato per determinare l'orien
tamento e l'opinione dei co
munisti, specie in quelle aree 
del paese dove tl'Unità» è l'u
nico strumento d'informazio
ne di cui il partito dispone; ti' 
Unità* è il tramite ideale per 
riprendere contatti capillari 
con la società, confrontare i 
suoi umori con la nostra pro
posta politica; ne deriva che 
oggi l'obiettivo per il partito è 
quello di fare del giornale 
sempre più un mezzo di batta
glia politica. 

Dice ancora la compagna 

Fioretta: »Dopo il caso C'rillo 
c'è stata una ventata di orgo
glio, il partito ha risposto in 
maniera splendida. Ma atten
zione a non intendere questa 
reazione come un fatto esclu
sivamente emotivo e perciò 
contingente. Lo slancio, l'im
pegno di tante sezioni che 
stanno riorganizzando la dif
fusione domenicale e quello di 
tutto il Partito per il 25 Aprile 
e il l'Maggio hanno alle spal
le questo scatto d'orgoglio ma 
anche un interesse lucido per 
come funziona l'intera mac
china dell'informazione, quel
la del Partito, quella de "l'U
nità". I compagni vogliono sa
pere e discutere di tutto: dei 
contenuti; delle scelte; dei 
problemi aziendali; della 
grafica; di come e perché av
verrà la ristrutturazione che è 
stata annunciata; delle nuove 
tecnologie; del rapporto tra 
giornale e centri dirigenti del 
partito; dell'origine delle no
stre attuali difficoltà; di come 
si coordina l'uso, da parte del 
Partito, dei diversi mezzi di 
comunicazione. È un retroter
ra prezioso per impostare in 
modo nuovo anche la presen
za dei problemi connessi alla 
stampa comunista nelle 8 mi
la feste de "l'Unità" che tra 
poco cominceranno a svolger
si in tutto il paese». 

Nel quadro di questo sforzo 
1'•Associazione Amici dell'U
nità» ha un ruolo da svolgere? 
L'Associazione ha una lunga e 
gloriosa storia, fatta di sacrifi: 
ci individuali e collettivi. «É 
impensabile — spiega la com
pagna Fioretta — ipotizzare 
un rilancio dell'Associazione 
limitandosi a ripristinarne 
xecchie strutture e funzioni. 
Non andremmo lontano ri

mettendo in piedi un semplice 
supporto organizzativo che 
delega nuovamente a gruppi 
esigui di compagni il compito 
di diffondere, vita naturai du
rante, "l'Unità". Bisogna fare 
i conti con le novità dei nostri 
tempi e di questo Partito, la
vorare anche di fantasia e spe
rimentare con audacia. Tanto 
per cominciare ci stiamo chie
dendo anche se non è il caso di 
dare un nome diverso all'As
sociazione e non per ripropor
re con una etichetta nuova un 
vecchio prodotto. Se ne discu
te in tutte le riunioni che si 
stanno facendo. L'idea attor
no alla quale per ora lavoria
mo è questa: una associazione 
che funzioni da cerniera tra 
partito e giornale, tra società e 
giornale, che alimenti uno 
scambio reciproco tra voi che 
lo fate il giornale e coloro per i 
quali lo fate. Vuol dire che de
ve essere una associazione po
litica e culturale, che inventa 
modi nuovi di fare attinta e 
suscitare iniziative; capace di 
misurarsi con i problemi com
plessivi dell'informazione, i 
suoi profondi mutamenti che 
investono anche gli strumenti 
di comunicazione del Partito. 
Pensiamo a gruppi di lavoro 
collegati alle sezioni stampa e 
propaganda del Partito, con 
sedi proprie, nelle quali si im
pegnino il militante e il diri
gente, l'operatore dell'infor
mazione e l'operatore cultura
le. Forse è questa la strada per 
fare dell'associazione non più 
un'appendice organizzativa 
ma un organismo politico; e 
della diffusione del giornale 
un fatto che impegni non più 
gruppi ristretti di compagni 
ma l'intero Partito». 

Antonio Zollo 

ROMA — I poligrafici hanno 
deciso di sospendere le azio
ni di lotta In occasione del 25 
Aprile e del 1° Maggio. La ca
tegoria è impegnata — come 
è noto — in una lunga e diffi
cile vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Le 
trattative sono state inter
rotte alla vigilia di Pasqua 
per le posizioni rigide assun- ; 
te dagli editori. l'sindacati 
hanno reagito abolendo le 
prestazioni straordinàrie, 
proclamando tre giorni di 
sciopero da effettuarsi entro 
la fine del mese. 

Poligrafici: lotte sospese 
per 25 Aprile e 1° Maggio 

Tuttavia — afferma un co
municato della segreteria u-
nitaria dei poligrafici CGIL-
CISL-UIL - »facendosi inter
prete .dell'esigenza prove
niente dal mondo del lavoro 
e dalle forze democratiche 
del paese di assicurare l'in
formazione nelle giornate 
del 25 Aprile e del 1° Maggio, 
anniversario della Liberazio

ne e festa del Lavoro, 11 sin
dacato esprime l'indicazione 
che le proprie strutture terri
toriali e di fabbrica consen
tano per queste date l'uscita 
dei giornali sulle tirature 
dell'anno precedente». 
.- «Questa scelta — sottoli
nea il documento dei sinda
cati — che vuole essere insie
me un atto di responsabilità 

e atto di impegno civile e sin
dacale, intende anche sotto
lineare verso l'opinione pub
blica la necessità di un soste
gno più generale alla giu
stezza degli obiettivi e delle 
lotte contrattuali dei lavora
tori poligrafici, impegnati in 
una vertenza dalla quale di
pendono questioni essenziali 
per la categoria e il paese 
quale quelli della difesa dei 
posti di lavoro, della demo
crazia, dell'autonomia e del 
pluralismo dell'Informazio
ne». 

Senato; la De fa passare emendamento a favore delle scuole private 

Di nuovo alla Camera, e rischia 
di «saltare», la legge sui precari 
Si vota fino 
alle 12 per 
il Consiglio 

nazionale P.I. 
ROMA — Urne aperte in 
tutte le scuole fino alle 12 di 
oggi per il rinnovo del Con
siglio nazionale della Pub
blica Istruzione. Si tratta, 
com'è noto, di un organismo 
nato dopo il 1975, con l'in
troduzione nella scuola dei 
decreti delegati. Il Consiglio 
nazionale è composto di 71 
membri, 59 dei quali vengo
no appunto eletti e 12 desi
gnati centralmente. 

L'organismo e rappresen
tativo di tutte le categorìe di 
lavoratori della scuola: non 
docenti, docenti, presidi e i-
spettori Ha principalmente 
funzioni dì consultazione, 
ma può intervenire su pro
blemi delicati e determinan
ti. quali ì regolamenti di at
tuazione delle leggi. La 
campagna elettorale ha vi
sto presenti forze e catego
rie del mondo della scuola, 
come la Cgil, la Cisl. la Uil e 
le associazioni cattoliche. 

Non si sa molto sulle mo
dalità e t tempi entro i quali 
si potranno conoscere i ri
sultati di queste elezioni. 
Non poche preoccupazioni 
sembrano venire dalle com
missioni elettorali, costrette 
ad operare in una situazione 
di scarsa funzionalità ed or
ganizzazione. Schede, mati
te copiative, ume, tutto 
sembra affidato solo a buo
na volontà e a qualche im
provvisazione. Nessuna rile
vazione di campionamenti e 
di proiezioni è stata previ
sta 

Condizione singolare, e 
che sembra avvalorare la te
si di chi, nel mondo della 
acuoia, accusa l'amministra
zione di Stato dì non far nul
la per rendere più agevole e 
sicuro questo tipo di voto. 

ROMA — Dovrà tornare 
nuovamente alla Camera, e 
con prospettive estrema
mente incerte, la legge sugli 
insegnanti precari che è in 
discussione al Parlamento 
da ben due anni. 
• È questo il risultato dell'o

stinazione con la quale i se
natori de e socialdemocrati
ci, con il determinante ap
poggio del rappresentante 
missino — e grazie, purtrop
po, anche all'assenza di due 

r commissari socialisti — 
hanno respinto ieri, alla 
commissione Pubblica I-
struzlone del Senato, la ri
cerca di una soluzione. 

Due giorni fa, infatti, era 
stato approvato, a maggio
ranza, un emendamento de, 
al quale si erano accodati, 
appunto, il PSDI, l'MSI e i 
sudtirolesi. Emendamento 
che modificava in un punto 
molto delicato, quello del 
rapporto tra scuola pubblica 
e privata, il testo varato a 
Montecitorio. 

Invano i comunisti (sono 
ripetutamente intervenuti i 
compagni Giuseppe Chia
rente, Valeria Bonazzola, 
Antonio Papalia, Anna Ma
ria Conterno e Andrea Ma
scagni) e i senatori Boris U-
lianich (Sinistra Indipen
dente) e Fabio Maravalle 
(PSI) avevano chiesto che si 
ritornasse al testo della Ca
mera per poter approvare 
subito la legge, attesa da 
tempo da decine di migliaia 
di insegnanti. 

La DC, con l'avallo del go
verno (erano presenti il mi
nistro Bodrado e 11 sottose
gretario Franca Falcucci) ed 
una «singolare» maggioran
za, sono invece rimasti ca
parbiamente sulle loro posi
zioni. 

Inutile, quindi, la pausa, 
che doveva essere di rifles
sione, se l'unica proposta di 
modifica è stata quella di 
una distinzione puramente 
formale tra le sessioni riser
vate agli esami di abilitazio
ne destinate agli insegnanti 
statali incaricati e quelle de
stinate agli Insegnanti delle 
scuole private e ai supplenti 

delle scuole statali. 
«La conseguenza degli e-

mendamenti approvati — 
hanno dichiarato i compagni 
Chiarante e Bonazzola — e 
voluti dalla DC per favorire 
le scuole confessionatì, è che 
un testo del quale veniva 
considerata sicura l'imme
diata trasformazione in leg
ge torna ora in alto mare e 
dovrà affrontare una quarta 
lettura alla càmera». 

I senatori del PCI e della 
Sinistra 'Indipendente non 
hanno insistito per portare 
in aula il dibattito, allo scopo 
di non dare nessuna coper
tura, con l'inevitabile ritardo 

che sarebbe stato provocato 
da tale rinvio, ai gruppi poli
tici che si sono assunti la re
sponsabilità di allungare ul
teriormente i tempi. Ma è 
chiaro che il problema politi
co creato dal voto della DC e 
dei suoi alleati, non potrà 
non riproporsi in tutta la sua 
complessità nel nuovo dibat
tito che sulla legge del preca
riato dovrà ora svolgersi alla 
Camera. 

È comunque sintomatico 
che, proprio sul nodo della 
difesa della scuola pubblica, 
il cosiddetto «polo laico» si 
sia dissolto favorendo in tal 
modo le posizioni democri
stiane. 
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> Nel peggiore dei modi (edito
riale di Luciano Barca) 

» Era possibile una diversa ri
sposta agli assassini di Aldo 
Moro? (di Alessandro Natta) 

La De verso il congresso 
nazionale (articoli di Mas
simo Ghiara, Lina Tam-
burrino, Fabio Mussi) 

> Giovani: dal rifiuto del lavo
ro al bisogno di lavoro (di 
Alfredo Sensales) 

1 Fiat, cinque punti di crisi (di 
Valerio Soldani) 
Esploderà il Medio Oriente? 
(articoli di Marco Lenci, En
nio Polito, Daniela Bredi) 
Falkland-Malvine - Il re a-
mericano è nudo (di Aniello 
Coppola) 
L'uomo e la sua fame (inter
vista a Piero Camporesi) 
Brillanti ma superficiali, al
cune recenti teorie sulla tra
sformazione del concetto di 
verità (di Carlo Sini) 
E papa Wojtyla scese a Bolo
gna (di Roberto Roversì) 
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